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            La Santa Messa memoriale della Pasqua del Signore 

  
                         
Con le parole memoriale della Pasqua del Signore,si intende il ricordo e presenza 
di Cristo nell'attesa del suo ritorno ed in particolare:  
 

• l’ultima Cena 
 
 
 
 
 
 
 
 
     

 
 
 
 
 
 
 
 
 

• il sacrificio di Gesù sul Calvario  e la sua risurrezione     
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                      Nella Messa l’attore principale è Cristo 

  
 

Nell'eucaristia l'attore principale è Cristo, presente attraverso il sacramento. È infatti 
Cristo l'offerta che la Chiesa attraverso lo Spirito Santo presenta al Padre in virtù della 
comunione che la rende un solo Corpo» con Cristo. 
 
 
 

 
 
 
 
     
 

 
 

I frutti spirituali dell'eucaristia, che è il sacrificio di Cristo per la redenzione del mondo, 
sono per tutta la Chiesa, non solo per tutti i vivi, ma anche per le anime dei defunti.   
   
  
 
 
 
 
 
 
                     

 
L’altare utilizzato per celebrazioni eucaristiche è la rappresentazione sia del tavolo 
dell'ultima cena, che l'ara su cui si compie il sacrificio eucaristico. 
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                                            Riti d’introduzione 

  
 

La S. Messa è la vita della comunità cristiana, che si ritrova per ascoltare la Parola e 
pregare e ringraziare Dio Onnipotente e Misericordioso  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                               Porte del cielo e preghiere 
 

La celebrazione consiste di due parti principali: la Liturgia della Parola e la Liturgia 
eucaristica , caratterizzate da significativi  momenti e riti liturgici. 
 

 
Riti di Introduzione 

 
 

I riti che precedono la Liturgia della Parola, cioè l'introito, il 
saluto, l'atto penitenziale, il Kyrie eleison, il Gloria e l'orazione di 
colletta, hanno   lo scopo è di far sì che i fedeli, riuniti insieme, 
formino una comunità e si dispongano ad ascoltare con fede la 
Parola e a celebrare degnamente l'Eucaristia.  

 
 
 

• Canto d'ingresso  
 
 
• Segno di croce  
      Nel nome de Padre e del Figlio e dello 
      Spirito Santo”. 

  
•    e saluto al popolo radunato 

                                         II Signore sia con voi 
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          Atto penitenziale e Gloria 

 
 
 

• Atto penitenziale  
 

Esprime la dimensione di peccatori che ognuno si porta dietro; 
riconoscendosi tali viene invocato il perdono di Dio. 

 
 
                
  
 
 
 
 
 
 
  

• Gloria  
 

Inno antichissimo del IV secolo, che esprime la gioia di essere salvati. 
La Chiesa radunata dallo Spirito glorifica e supplica Dio Padre. 

 
 
 

14 Gloria a Dio nel più alto dei  
cieli e pace in terra agli uomini                                                                                                                 
che egli ama 

 
 
 
 
                                                                   

5 Lodatelo con cembali sonori, 
  lodatelo con cembali squillanti; 
  ogni vivente dia lode al Signore 

                                                                                                         Salmo 150,5 
 
 

• Colletta: tale orazione si dice Colletta perché raccoglie  
      le preghiere di tutti.   
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                  Liturgia della Parola 

 
 

La liturgia della Parola 
 
Cristo stesso è presente nella sua parola 
In essa Dio stesso parla al suo popolo, manifestandogli i 
suoi desideri e il suo progetto d'amore, da lui rivelato 
nella storia della salvezza e in particolare in Cristo. 
 

      
                                                                                                                               

la Liturgia della Parola è costituita dalla lettura di brani tratti dalla Sacra 
Scrittura, dall'omelia del celebrante e dalla preghiera  
dei fedeli. 

 
                                        
  
 
 
 
 
 
 
 

• Letture tratte solitamente dall'Antico Testamento 
 
• Graduale, che può essere    

sostituito da una salmo  
                                                  responsoriale   
 

   Cantate al Signore un canto nuovo,  
    suonate la cetra con arte e  acclamate. 

                                                                                        Salmo 33,3 
 
• Epistola: lettura dal Nuovo Testamento   
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             Proclamazione del Vangelo e professione di fede 
 
 
 
 

 
• Alleluia  

 
 
 
 
 

•  Lettura del Vangelo  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

•  Omelia: spiegazione delle letture per renderle attuali,  
       facendone cioè comprendere il significato per l'oggi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Professione di fede (Credo) e rinnovo delle promesse Battesimali 
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                                      Liturgia Eucaristica 
 
 

• Preghiera dei fedeli    
                                             

 
a. per la Chiesa 
 
 
b. per i governanti e il mondo 
 
 
c. per coloro che sono in difficoltà 
 
 
d. per la comunità locale 
 

 
La liturgia eucaristica 
 
In essa si compie ciò che fece Cristo nell'Ultima Cena,   
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
Nella Liturgia Eucaristica si celebra il "memoriale" della passione, morte e 
risurrezione di Cristo; la Messa è quindi "il" canale attraverso cui ci giungono i frutti 
della morte e risurrezione di Cristo. 
 
Secondo la narrazione biblica, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò 
e lo diede ai discepoli dicendo: Prendete e mangiate; questo è il mio corpo. Poi prese il 
calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: Bevetene tutti, perché questo è il 
mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. (Mt 26,26-28) 
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                                              Offertorio 
 
 
 
La liturgia eucaristica è articolata in tre momenti: l'offertorio, la preghiera eucaristica 
e la comunione. 
 
L'offertorio 
 
È la presentazione del pane e del vino offerti dal sacerdote in nome 
di Cristo nel sacrificio eucaristico, nel quale diventeranno il suo 
Corpo e il suo Sangue. È il gesto stesso di Cristo nell'ultima Cena,   
  
  
  
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche i fedeli partecipano materialmente, donando una loro 
offerta per sostenere le necessità della Chiesa e della Comunità 
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                             Consacrazione del pane e del vino 
 

 
Preghiera Eucaristica 
 

 E’ costituita da: 
 
•   Prefazio (o Azione di grazie) 
     rendimento di grazie, che si eleva a Dio        

Padre per l'azione salvifica compiuta dal 
Figlio e che trova conclusione nel canto del 
Santo;  

 
• Invocazione dello Spirito Santo (Epìclesi) 
      invocazione allo Spirito Santo, affinché il pane  
      e il vino diventino il corpo e il sangue di   Gesù  
      Cristo, nostro Signore   
 
• Racconto dell'istituzione e consacrazione 

Si attualizza e si compie il Sacrificio della croce, 
che Cristo stesso istituì nell'Ultima Cena. 

Vengono ripetute le parole che Gesù disse ai suoi discepoli e che 
convertono interamente la sostanza del pane e del vino nella 
sostanza del Corpo e Sangue di Cristo (transustanziazione) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• l'esclamazione: Mistero della fede, cui il popolo risponde con 'acclamazione del  
      ricordo della morte e della risurrezione di Gesù 
 

•  il memoriale della risurrezione dai morti 
del Cristo Crocifisso: l'offerta dei doni 
consacrati a Dio Padre, l'invocazione dello 
Spirito sui comunicandi, le intercessioni in 
favore della Chiesa, del papa e del vescovo 
della comunità locale, il ricordo di tutti i 
defunti e la richiesta di aver parte alla vita 
eterna, insieme con la beata Maria, Vergine 
e madre di Dio, con gli apostoli e tutti i santi 
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                                             Riti di Comunione 
 
 
 

• Lode conclusiva (dossologia): per Cristo, 
con Cristo ed in Cristo", a Dio Padre 
onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli", cui l'assemblea si unisce con 
l'Amen, conclusivo.  

 
 

Tutte le preghiere eucaristiche configurano 
un'unica azione eucaristica-sacrificale, 
espressa in parole, gesti e preghiere dal 
sacerdote, il quale, dopo aver proclamato 
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio; è 
cosa buona e giusta, attende che l’assemblea si unisca 
all’azione del celebrante e ratifichi la propria preghiera 
con l'Amen.   

 
• Intercessioni: Ricordati, Padre della tua Chiesa….dei nostri 

fratelli defunti…di noi tutti abbi misericordia… 
 

 
L'offerta del sacrificio di Cristo è fatta 
per tutta la Chiesa, in comunione con il 
papa e il proprio vescovo.   

 
 

I riti di comunione 
 
I riti di comunione hanno inizio con la 
recita o il canto del  Padre nostro, preghiera insegnata da 
Gesù stesso. 
Con esso chiediamo il pane quotidiano con riferimento anche 
al pane eucaristico e la purificazione dei peccati   

 
Rito della Pace 
 
Lo scambio di pace vuole far esprimere ai partecipanti l'amore 
vicendevole e il perdono reciproco 
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                                         Comunione 
 

 
Frazione del pane e "Agnello di Dio" 
 
Dopo lo scambio di un segno di pace, segue l'invocazione dell'Agnus Dei: Agnello di 
Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.  
 
 

Il giorno dopo, Giovanni vedendo Gesù 
venire verso di lui disse: “Ecco l’agnello di 
Dio, ecco colui che toglie il peccato del 
mondo! 

                                                         (Giov 1,29)  
 

Questa invocazione, che riprende il cibarsi dell'agnello nella 
cena pasquale ebraica accostandolo alla vera cena dell'Agnello, ha una forte 
dimensione eucaristica, perché pronunciata durante i riti della frazione del pane e 
dell'immistione (una piccola porzione dell'ostia viene posta nel calice: le specie 
eucaristiche, prima separate, sono ora unite, a significare l'integra presenza di 
Cristo in esse). 

 
 Comunione 
 
Dopo l'ostensione del pane divenuto corpo di Cristo, i fedeli si avviano verso l'altare 
per ricevere il corpo di Cristo, accogliendo il suo invito nell'Ultima Cena: Prendete e 
mangiatene TUTTI 
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                               La Messa è finita: andate in pace 
 

 
I riti di conclusione 
 
Nei riti di conclusione il celebrante, impartisce la benedizione, con la 
quale viene chiesto a Dio di donare la sua fecondità nella vita dei fedeli    
(nell'Antico Testamento  benedire  significa  rendere fecondo ) 
 

  
Congedo: dall'Eucaristia alla vita 
 
La messa è finita: andate in pace  
Il saluto annuncia la presenza di Cristo 
nell'assemblea che si disperde per le vie del mondo. 
 
 

 
La Chiesa invita il popolo di Dio è a parteciperai alla Messa almeno la  
domenica e le  altre feste comandate 
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                           Materiale filatelico utilizzato 
 
 

 
• Copertina 

1. Belgio 1941 – Celebrazione 
2. Guinea Eq. 1972 – Ultima cena e crocifiss. 
3. Repubblica 1998  – Ultima cena 
4. Vaticano  2004 - Eucarestia 

 
 

• Pagina 3 
1. Anguila 1969 – Ultima cena 
2. Argentina 1984 – Ultima cena 
3. Burundi 1970 - Risurrezione 
4. Cipro 1981 – Ultima cena 
5. Finlandia 1963 – Volto di Cristo 
6. Germania 1984 – Passione di Cristo 
7. Guinea Eq. 1973 – Ultima cena 
8. Iugoslavia 1967 – Cristo in croce 
9. Repubblica 2000 - Risurrezione 
10. Spagna 1979 – Ultima cena 
11. S. Marino 2010 – Ultima cena 
12. S. Tomè e Principe 1983 - Foglietto 

 
 
• Pagina 4 

1. Cayman 
2. Cile 1957 – Cristo e croce 
3. Guernsey 1989 - Altare 
4. India – La luce di Cristo 
5. Islanda 1978 - Cristo 
6. Liechtestein 1977 – Dio creatore 
7. S. Vincent 1985 – Cristo e il mondo 
8. Sarre 1955 – Mani giunte 
9. Suriname1992 – La croce 
10. Vaticano 1942- Il popolo di Dio 
11. Vaticano1967 – Altare in S. Pietro 
12. Vaticano 1967 - Altare 
13. Vaticano 1985 – Eucarestia e fedeli 
14. Vaticano 2002 – Ultima cena 

 
 
• Pagina 5 

1. 2010 - Cristo 
2. Austria 1987 – Coro dei fedeli 
3. Belgio 1941 – Processione d’ingresso 
4. Filippine 1985 – La croce 
5. Israele 1986 – Le porte del cielo 
6. Nicaragua 1975 – Il coro 
7. Suriname 1985  – La chiesa universale 
8. Ungheria 1939 – Mano benedicente 

 
 
 
 

 
• Pagina 6 

1. Austria 1979 – La passione di Cristo 
2. Burkina Faso 2004 – Giornata del perdono 
3. Francia 1961- I sofferenti 
4. Gibilterra – Musica e gioia 
5. Laos 1989 – I poveri 
6. Liechentstein – La preghiera 
7. Indonesia 1970 - Invocazioni 
8. Marshall 1987 – Gloria al Signore 
9. Nauru 1980 – Gloria a Dio 

 
 

• Pagina 7 
1. Germania 1980 – Sacre scritture 
2. Germania 1984 - Gesù Parola di Dio  
3. India 2010 - Bibbia 
4. Marshall 1987 – Cantate al Signore 
5. Norvegia 1962 - Vangelo 
6. Norvegia 1964 - Bibbia 
7. Norvegia 1977 - Vangeli 
8. Slovenia 2007 – Bibbia 
9. Vaticano 1972 – Pagine del Vangelo 
 
 

• Pagina 8 
1. Australia  
2. Australia 1987 – Canti 
3. Belgio 19451 - Coro 
4. Croazia 2003 - Messale 
5. Grecia 1978 – Batte4simo di Cristo 
6. Guinea Eq. 1972 – Battesimo di Cristo 
7. Lussemburgo 1983 - Bibbia 
8. Niger 1967 – Predica di Gesù 
9. Romania 1937 – Present. Bibbia  al popolo 
10. Suriname 1971 – Segni della passione  
11. Suriname 1975 – Gesù che insegna 
12. Regno 1923 – Gesù invia gli apostoli 
13. Regno 1932 - Credere 
14. Tuvalu 1976 – Nuovo Testamento 
 
 

• Pagina 9 
1. Bulgaria 1969 - Poveri 
2. Cayman 1962 – Specie eucaristiche 
3. Liberia 1969 – Ultima cena 
4. Marshall 1988 - Governanti 
5. Polonia 2000 – Ultima cena 
6. Repubblica 2011 – Ultima cena 
7. Vaticano 1993 – Segni eucaristici 
8. Vaticano 2012 – Papi del Concilio 
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                             Materiale filatelico utilizzato (segue) 

 
• Pagina 10 

1. Aruba 1986 – Comunità 
2. Bophutharswana - pane 
3. Canada 1966 - Offerta 
4. Germania1978 - Cristo 
5. Gran Bretagna 1995 - Offerta 
6. Israele 1964 – Pane 
7. Repubblica – Vigneti 
8. Romania 1963 - Uva 
9. S. Marino 1958 - Grano 
10. S. Marino 1958 - Uva 
11. Suriname 1972 – Lavoro  
12. Togo 1963 - Offerte 
13. Vaticano 1962  - Grano 
14. Vaticano 2007 – Monete 
 

• Pagina 11 
1. .Aland 2010 - Cristo 
2. Christmas1974 – La luce di Maria 
3. Israele 1973 - Luce 
4. Repubblica 2000 – Ultima cena 
5. Vaticano 1993 – Spirito Santo 
6. Vaticano 1997 - Eucarestia 
7. Vaticano 2004 – Eucarestia 
8. Vaticano 2005 – Resurrezione 
9. Vaticano 2012 - Eucarestia 

 
• Pagina 12 

1. Gran Bretagna 1998 - Solidarietà 
2. Repubblica 1983 - Eucarestia 
3. Spagna 1964 - Pace 
4. Spagna 1963 – Panem nostrum 
5. Svizzera 1945 - Pace 
6. Tristan 1963- Gesù 
7. Vaticano 1980 –Comunione dei Santi 
8. Vaticano 1983 - Pace 
9. Vaticano 1993 - Eucarestia 
10. Vaticano 2006 – Preghiera universale 

 
 
 
 
 
 

• Pagina 13 
1. Bophuthatswana – Ecco l’agnello di Dio 
2. Belgio 1941 - Oremus 
3. Belgio 2008  – Luce di Cristo 
4. Svizzera 1919 - Fraternità 
5. Ungheria 1969 - Pace 
6. Vaticano 1985 - Eucarestia 
7. Vaticano 1997 - Eucarestia 
8. Vaticano 1997 - Eucarestia 
9. Vaticano 2004 - Eucarestia 

 
• Pagina 14 

1. Cecoslovacchia 1978 - Fratellanza 
2. Finlandia 1942 - Chiesa 
3. Foroyar 1996 – Pala sull’altare 
4. Polonia 1998 – La luce di Cristo 
5. Polonia 1990 - Passione 
6. Russia 1991 – Chiesa e campana 
7. Repubblica 1985 - Campana 
8. S. Marino 1982 - Libertà 
9. S. Marino 1975 – Mano benedicente 
10. Spagna 1997 - Solidarietà 
11. Vaticano 1936 – Chiesa e libri sacri 
12. Vaticano 1942 – Il popolo di Dio 
13. Vaticano 1967 – Gloria del Bernini 

 
• Pagina 18 

1. Prefilatelica del 1854 – Croce  
2. Norvegia 1986 – Cartolina (Munch) 
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                                                                           Lettera prefilatelica del 1854 en franchise d’Italie     


